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                    Qualche settimana prima delle elezioni regionali, il presidente della Giunta 
regionale Cappellacci, disse  che si sarebbe incatenato  se il presidente  del Consiglio 
Berlusconi non avesse mantenuto  le promesse; confermando  che il suo impegno  e la sua 
volontà sarebbero spesi  per fare  della Sardegna  la nostra terra   che torna a sorridere. 
                   Da quella data  Signor  Presidente , nella nostra area industriale , che è anche della 
Sardegna,  sono successe parecchie cose. 
                   L’Eurallumina  ferma i propri impianti  e settecentodieci lavoratori  sono a casa. 
                   La Otefal  è chiusa  con  duecentotrenta lavoratori a casa  
                   La Rockwool  ha ufficialmente  annunciato  la chiusura del suo stabilimento di 
Iglesias  con duecento lavoratori a casa. 
                   La Portovesme s.r.l.  ha comunicato  la fermata della linea del piombo e quella 
dello zinco  e sono altri cinquecentodieci  lavoratori a casa-  
                   L’Alcoa  vorrebbe mettere  altri ottanta lavoratori in mobilità . 
                   Le risorse per le bonifiche dell’area industriale  sono andate a Prato, Perugia, 
Ravenna. 
                   Il disegno di legge  di modifica  alla legge 80 (legge sull’energia)  è ancora in 
commissione industria del  Senato, nonostante  si disse ,il sei febbraio c.a., in Prefettura  che 
sarebbe stato approvato a Marzo.  
                   Il 13  Marzo ventimila persone vere  scendono in piazza  per chiedere  impegni 
precisi, concreti e urgenti per il lavoro  e per l’economia  del territorio.  
                    Non sappiamo  dove sono finite le risorse  del Fondo per le aree sottoutilizzate  
destinate alla Sardegna.  
                    E mentre  “ aspettiamo”  con urgenza  di poter discutere  con Lei e con la 
Presidenza del  Consiglio  del perché quei lavoratori sono a  casa,  con un grande “ sorriso “  e 
con grande “ gioia “ a nome nostro e di tutti quei lavoratori che sono   in cassa integrazione e 
di quelli che sono senza lavoro Le auguriamo  un buon   1° MAGGIO  festa  del lavoro, che 
non c’è,   e dei lavoratori, ormai disoccupati.   
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